
 
 

   

  

 
Caro Giampaolo,  

a nome del Consiglio e mio personale ti esprimo sinceramente i nostri sentimenti di amicizia 

e di colleganza in relazione a quanto successo: lo strumento informatico non è forse il migliore per 

trasmettere un tale messaggio (e, dunque, ti chiamerò più tardi per parlarti a voce) ma ha 

quantomeno il vantaggio di farti pervenire sin dall’avviarsi del giorno la nostra vicinanza. 

 Viviamo giorni di esasperata aggressività e di conflittualità senza controllo: tutti insieme 

dobbiamo stringerci in un patto ed in un impegno di civiltà, di sereno interloquire, di rispetto per il  

 nostro ruolo e di difesa della difesa.  

 
   
       Mario  
        

 

 

 
 


